


























Capitolo 6





L’ecumenismo





Nel corso dei primi anni dall’uscita dalla parrocchia, i contatti con realtà religiose diverse da quella cattolica, sono stati numerosi. In particolare con i fratelli di origine protestante si sono verificati momenti di intensa unione di preghiera e di impegno sociale e politico (vedi concordato e pacifismo). Successivamente i contatti sono purtroppo diminuiti.


La Comunità si dedica ad uno studio biblico settimanale, ove si cercano risposte ma soprattutto sorgono domande!


Certo, spesso i significati dell'antico e nuovo testamento sono fonte di guida ma come la pensano i mussulmani, i buddisti? La religione cristiana è l'unica via per conoscere Dio? Le altre sono pericolosi viatici d'errore a cui mai accostarsi? 


Cominciò così nel '95 un cammino di un anno in cui provammo a riscoprire il senso della "ricerca della verità" - Progettammo una serie di incontri con i rappresentanti di alcune religioni, ben consci, comunque, che ciò non poteva essere altro che un inizio, e che un eventuale studio comparato doveva svolgersi successivamente.


Il 12.11.1995 invitammo per la prima conferenza aperta a tutti, i Baha' i.


In questo giorno festeggiano la nascita del loro fondatore: Baha'u'llàh. Quindi, quale giorno migliore per parlare del suo messaggio? Si accennò alla progressività selle religioni, che tutte avevano un senso ed erano giustificate per l'epoca ed il luogo dove nascevano: Khrisna, Mosè, Budda, Cristo, Maometto, Baha'u'llàh,sono anelli di una stessa catena che lega l'uomo a Dio.


In futuro, secondo i Baha'i, altre religioni sorgeranno per accompagnare e migliorare l'umanità - La meta ideale attualmente è duplice: Unità delle religioni per via della "Progressività" religiosa, in cui si riconosce la saggezza e verità di ogni singola fede, cosicché non può sorgere odio e rivalità tra le varie confessioni ma armonia e accordo per un fine comune: La crescita spirituale dell'uomo; l'unità dei popoli del mondo per mezzo di una confederazione tra stati, con un governo unico - sovranazionale, una moneta unica, un tribunale, quindi una legge valida per ogni stato appartenente.


La fede Baha'ì nasceva nel 1844 in Iran, fortemente osteggiata da coloro che credevano fare la volontà di dio spargendo il sangue di chi parla di tolleranza e amore. Migliaia di persone furono uccise per questi ideali, ma adesso i Bahai, liberamente, insegnano il loro credo in ogni parte del mondo.


Qualche tempo dopo un certo stupore accompagnò l'incontro del 28.01.'95 con gli Hare Khrisna: la sala ricolma all'inverosimile con tamburi e canti in onore di Khrisna.


L'induismo è un variegato pantheon di dei a cui però si riconosce un'unica origine in Brahman, l'Assoluto; come è scritto nella Gita, Khrisna, il messaggero di Dio, ogni volta che l'umanità decade e si allontana dalla spiritualità si manifesta in un corpo fisico promanando insegnamenti che la riconducano al Signore di tutto. Motivo di riflessione tra l'altro, generò il concetto di reincarnazione, apparentemente assai lontano dalla resurrezione cristiana, dove l'anima trasmigra in più corpi, in diverse ere, fino alla liberazione finale dal ciclo delle rinascite. 


Da questa forma religiosa sorse lo yoga: lo katha che è soprattutto una ginnastica fisica, il raya, lo yoga dei poteri, il bakty la devozione, lo ynani conoscenza e saggezza.


Per gli Hare Khrisna la via del Bakty è la più adeguata per il tempo presente. Essi rifuggono dalle altre forme yogiche e con una vita assai morigerata utilizzano la ripetizione costante del nome di Dio, ossia "Hare Khrisna" quale via per l'elevazione - Al termine della conferenza ricordo con piacere  i  loro dolci che, come consuetudine, gentilmente offrirono a tutti.


Il 3.03.'96 fù la volta del Buddismo - A Livorno vive un maestro del soto Zen, ed egli ci introdusse nella via del principe Sudhodana - A 24 anni, uomo molto ricco e segregato nel palazzo reale, un giorno uscì ed ebbe tre esperienze che cambiarono il corso della sua vita: incontrò un malato, un vecchio e vide un funerale, decise, considerata la caducità della vita di ritirarsi dalla maya (illusione dei sensi) e dedicarsi alla meditazione - Dopo cinque anni, sotto l'albero del bodhi ebbe l'illuminazione e divenne Budda, cioè riconobbe che ogni essere è nell'altro, bruciò i veli della molteplicità e assunse al cielo della singolarità - Uno dei tantissimi episodi importanti della sua predicazione fù quando di fronte ad un uditorio attento e devoto colse un fiore e osservandolo sorrise, solo uno dei discepoli presenti sorrise a sua volta, nacque così lo Zen.


Il buddismo oggi è chiamata  la religione senza Dio perché il Budda non lo nomina mai, il punto è che l'induismo che con Khrisna si può datare 2500 a.C. aveva molte raffigurazioni di dei, 2000 anni dopo il Budda riconduce questo aspetto alla sua negazione - Dalla forma all'essenza - il maestro Zen ci raccontò della sua esperienza nei monasteri, della difficoltà a viverci ma anche della pace interiore che vi si può conseguire.


Le conferenze man mano che si avvicendavano divenivano sempre più interessanti, i mondi da scoprire sempre più diversi.


Il 14.04.'96 provammo una certa sorpresa nell'approccio con gli usi dell'Islam! 


Il loro capo spirituale non poteva porgere, come forma di saluto, la mano alle donne e nella sala gli uomini dovevano sedere tutti davanti e le donne dietro e ciò suscitò furenti commenti di alcune donne del nostro gruppo - A parte questo era interessante notare che come il Cristianesimo accettava l'Ebraismo, l'Islam accoglieva nel suo seno le due precedenti rivelazioni - Un accento assai marcato era posto sull'unicità di Dio (la trinità cristiana è blasfema) e nella rivelazione di Maometto, il quale mediante il Corano ratificava leggi sociali, norme etiche e comandamenti religiosi, i quali fecero progredire moltissimo l'Islam per più di dieci secoli, poi le ragioni politiche, si sa prendono sempre le redini del potere, infatti nei paesi arabi di stretta osservanza teopratica vi sono forme di convivenza che oggi definiremmo medioevali - Il loro culto consiste nelle cinque preghiere quotidiane e nel pellegrinaggio, almeno una volta nella vita, alla Mecca, la loro città sacra - La jihad, argomento spinoso, perché è la guerra santa, sembra configurare gli islamici come un popolo eternamente alla conquista degli altri in quanto "infedeli" - Ma un illuminato commento di questo suggerimento del Corano significa la jihad come una guerra santa contro se stessi, cioè contro le proprie passioni e mezzo per purificare l'uomo da attaccamenti bassi ed effimeri - Li lasciammo con amicizia, tuttavia la Comunità ritenne opportuno trascrivere poi in una lettera le nostre opinioni su alcune loro idee, non ricevemmo mai risposta.


Qualche mese dopo il 3.11.'96, i Mormoni - La chiesa mormone è stata fondata nel 1830 da Joseph Smith scopritore e traduttore delle tavole d'oro, che ispirato da frequenti visioni giudò i suoi seguaci attraverso diverse città della parte nord orientale degli Stati Uniti alla ricerca della nuova Gerusalemme biblica - Nell'Utah fondarono Salt Lake city che ancor oggi è la capitale della loro chiesa - I Mormoni credono nella rivelazione continua (ogni membro della chiesa può essere illuminato da Dio, anche se solo le rivelazioni ricevute dal Presidente diventano legge per tutti i fedeli). La negazione del peccato originale e del battesimo per i bambini, il battesimo per procura dei defunti sono oggi i fondamenti della loro dottrina - I Mormoni credono anche nella restaurazione Sion in America, dove già secondo loro, predicò Cristo dopo essere risorto - Persone gentili con tutti, i Mormoni partecipano spesso alle nostre riunioni dimostrando un sentimento ecumenico da sottolineare.


Come ultimo incontro, l'8.12.'96 intervennero gli Evangelisti della chiesa dei fratelli - Pure essi nascono dalla riforma di Lutero nel 1517, ma hanno subito notevoli cambiamenti da allora - Credono in Cristo come Padre della Chiesa e rifiutano le gerarchie ecclesiastiche, credono ai doni dello Spirito Santo e prendono decisioni comunitariamente - Le chiese protestanti sono frastagliatissime ma molte di loro sono riunite in una federazione che punta all'unità dei cristiani ed ha rapporti con il cattolicesimo - Comunque a Livorno forse uno dei problemi consiste in una mancanza di coesione di intenti e azioni tra queste differenti confessioni sebbene Cristo sia uno.


Che dire?! è difficile commentare queste esperienze di vita, ognuna importante per se stessa; in generale nella nostra comunità si sono succeduti due atteggiamenti: il primo di confusione e di incertezza, troppe idee spesso assai diverse dall'usuale visione della cristianità, il secondo di comprensione, perché se Dio è uno lo spirito non può forse manifestarsi in ogni religione? D'altronde nobili uomini, esseri puri, li ritroviamo immancabilmente in tutte le fedi - Se Cristo afferma di essere “la via, la verità e la vita" sta all'uomo riconoscerlo pienamente nel giusto rapporto con ognuno aldilà dei nomi e della apparenti differenze. 
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